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Container: nel 2017 fatturato e utile in crescita per le prime 15 
compagnie

Dynamar certifica l’inversione di tendenza rispetto al 2016: in rosso (-1,1 miliardi) solo Hyundai, mentre MSC 
resta fuori classifica perché non pubblica i propri dati

Dopo un 2016 di sofferenza, gli armatori del settore container 
nel 2017 hanno potuto tirare un sospiro di sollievo e forse 
anche qualcosa di più.

A certificare l’inversione di tendenza, che ha interessato tutti i 
primi 15 carrier del mondo ad esclusione della sudcoreana 
Hyundai, ancora in netta difficoltà – MSC è ‘non classificata’ 
poiché, come da tradizione, il gruppo italo-svizzero non rende 
note le proprie performance economico-finanziarie – è la 
società olandese Dynamar, che nella sua ultima edizione del 
report Dynaliners, dedicato al mercato dei contenitori, 
analizza nel dettaglio lo stato di salute dei liner.

Nel 2017 il fatturato aggregato delle prime 15 compagnie ha raggiunto 109,53 miliardi di dollari, con una crescita di ben 27 punti 
percentuali rispetto agli 85,97 miliardi del 2016.

Dinamica che si ripete anche in relazione ai profitti aggregati delle prime 15 compagnie attive nel segmento (i dati dei 3 liner 
giapponesi MOL, NYK e K-Line sono relativi soltanto al periodo aprile-dicembre 2017): nel 2017 le compagnie i carrier hanno 
totalizzato profitti consolidati – si tratta, precisa Dynamar, di valori che contemplano anche altre attività, ma che sono influenzati 
principalmente proprio dal business dei container – pari a 2,1 miliardi di dollari, rispetto alla perdita di 6 miliardi di dollari registrata 
nel 2016. Il risultato appare particolarmente positivo poiché contiene al suo interno il pesante rosso registrato da Hyundai, che lo 
scorso anno ha accusato una perdita di 1,1 miliardi di dollari a fronte di un fatturato di 4 miliardi, in crescita del 32% rispetto al 
2017.

Se quindi il liner asiatico è l’unico dei 15 ad aver chiuso l’anno in negativo ed è all’estremità inferiore della classifica, sul primo 
gradino del podio si trova il gruppo cinese CoscoSL con 742 di dollari di profitti (fatturato a 13,3 miliardi; +39%), l’utile più alto tra i 
15 armatori presi in considerazione da Dynamar.

Maersk Line, il primo liner al mondo per capacità della flotta, ha archiviato lo scorso anno con 23,6 miliardi (+14%) di ricavi e 584 
milioni di dollari di utile.



Per quanto riguarda invece i volumi movimentati, i primi 12 carrier che chiudono i rispettivi esercizi nello stesso periodo – precisa 
Dynamar – hanno raggiunto quota 96,6 milioni di TEUs, il 17% in più rispetto agli 82,2 milioni di TEUs del 2016.

Il parallelo aumento di merce trasportata e fatturato ha comportato anche un incremento medio dei ricavi per singolo TEU, 
cresciuti sostanzialmente per tutte le compagnie prese in considerazione rispetto al 2016: CMA CGM è passata da 1.023 a 1.114 
dollari; CoscoSL da 567 a 637 dollari; Maersk Line da 994 a 1.103 dollari e anche per Hyundai, nonostante i risultati 
pesantemente negativi, i ricavi medi per TEU trasportato sono, seppure solo lievemente, aumentati, passando dai 1.000 dollari del 
2016 a 1.011 dollari nel 2017.
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